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Piazza Aldo Moro n. 1  

             

   

Delibera di Giunta Comunale 

n. 198/2021 del 15/11/2021 

 

Oggetto: APPROVAZIONE ALIQUOTE ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

ANNO 2022 
 

 

Il giorno 15 del mese di Novembre dell’anno duemilaventuno alle ore 13.00  si è riunita la Giunta 

Comunale, convocata nelle forme di legge, alla quale sono intervenuti i Sigg.ri 

                              

 Nominativo Presente/Asse

nte 

Nominativo Presente/Asse

nte 

 Nitti Giuseppe P  Loiudice Michele P 

 Latrofa Anna Maria P  Montanaro Maria Santa P 

 Acciani Azzurra P Petroni Luigi P 

 

Presenti : 6             Assenti : 0 

 

Presiede Nitti Giuseppe, nella sua qualità di Sindaco, che accertato il numero legale, dichiara aperta 

la seduta per la trattazione dell’oggetto di cui sopra. 

Partecipa il Segretario Generale Pinto Anna Antonia.  

 

 



  

 
 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

Richiamato l’articolo 52, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il quale 

prevede che i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, 

salvo per quanto attiene alle fattispecie imponibili, ai soggetti passivi e alle aliquote massime 

dell’imposta;  

  

Visto il decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 relativo all’istituzione dell’addizionale 

comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche, la quale si compone di:  

- un’aliquota di compartecipazione, stabilita con decreto del Ministero delle Finanze entro il 15 

dicembre di ogni anno ed uguale per tutti i comuni, rapportata agli oneri derivanti dalle funzioni 

trasferite ai comuni ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59 a cui corrisponde un’uguale 

diminuzione delle aliquote IRPEF di competenza dello Stato (art. 1, comma 2);  

- un’aliquota “variabile”, stabilita dal Comune nella misura massima di 0,8 punti percentuali (art. 1, 

comma 3);  

 

Visto in particolare l’art. 1, commi 3 e 3-bis, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, 

come modificati dall’articolo 1, comma 142, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge 

finanziaria 2007), i quali testualmente prevedono:  

3. I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, e successive modificazioni, possono disporre la variazione dell’aliquota di 

compartecipazione dell’addizionale di cui al comma 2 con deliberazione da pubblicare nel sito 
individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero 

dell’economia e delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 

giugno 2002. L’efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito 
informatico. La variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale non può eccedere 

complessivamente 0,8 punti percentuali. La deliberazione può essere adottata dai comuni anche in 
mancanza dei decreti di cui al comma 2.   

3-bis. Con il medesimo regolamento di cui al comma 3 può essere stabilita una soglia di esenzione 

in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali. 

 

Richiamato il D. Lgs. n. 118/2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi;  

Visto l’art. 1 comma 169 della legge 296 del 27/12/2006 (legge Finanziaria 2007), il quale 

stabilisce che gli Enti Locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 

entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 

deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine 

innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;  

 

Visto inoltre l’articolo 1, comma 11, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, il quale testualmente 
recita: 

11.(….) Per assicurare la razionalità del sistema tributario nel suo complesso e la salvaguardia dei 

criteri di progressività cui il sistema medesimo è informato, i comuni possono stabilire aliquote 

dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche utilizzando esclusivamente 

gli stessi scaglioni di reddito stabiliti, ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, dalla 

legge statale, nel rispetto del principio di progressività. Resta fermo che la soglia di esenzione di 

cui al comma 3-bis dell'articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, è stabilita 

unicamente in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali e deve essere intesa come limite  



 

di reddito al di sotto del quale l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche 

non è dovuta e, nel caso di superamento del suddetto limite, la stessa si applica al reddito 

complessivo. 

 

Considerato che il Comune di Casamassima con delibera di C.C. n. 24 del 22/06/2012 ha istituito 

l’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. per l’anno 2012 nella misura dello 0,75% con una soglia di 

esenzione dal pagamento dell’addizionale per tutti coloro che risultino titolari di un reddito 

complessivo IRPEF non superiore a 7.500,00 euro; 

Considerato altresì che per gli anni dal 2013 al 2021 sono state confermate l’aliquota e la soglia di 

esenzione in vigore per l’anno 2012; 

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n.16 in data 29/03/2021, con la quale è stata 

confermata l’applicazione dell’addizionale comunale all’IRPEF per il 2021 ed è stato prevista: 

- un’aliquota unica in misura pari allo 0,75%; 

- una soglia di esenzione dal pagamento dell’addizionale per tutti coloro che risultino 

titolari di un reddito complessivo IRPEF non superiore a 7.500,00 euro;    

   

Richiamato l’art. 1 commi 142, 143, 144 della legge 27 dicembre 2006 n. 296 “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)” in materia di 

addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche;  

Visto   il  vigente  disposto  dell’art.  13,   comma   15,   del   Decreto  Legge   n.   201/2011,  

convertito  con modificazioni dalla Legge 214/2011, a mente del quale “… A decorrere dall'anno di 

imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni 

sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente 

per via telematica, mediante inserimento  del   testo   delle  stesse  nell'apposita  sezione   del   

portale  del   federalismo  fiscale,   per   la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, 

comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 …”; 

 

Ritenuto opportuno, nell’ambito della manovra di bilancio per il triennio 2022-2024, confermare 

l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF stabilendo: 

- un’aliquota unica in misura pari allo 0,75%; 

- una soglia di esenzione dal pagamento dell’addizionale per tutti coloro che risultino 

titolari di un reddito complessivo IRPEF non superiore a 7.500,00 euro; 

 

Dato atto dell’esigenza del bilancio esercizio 2022 di assicurare idonee fonti di finanziamento per 

mantenere le entrate correnti al fine di assicurare la copertura delle spese a carattere ricorrente e 

l’erogazione dei servizi a favore della cittadinanza;  

Ritenuto di provvedere in merito; 
 

Visto il parere di regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267 del 2000, favorevole, 

espresso dal Responsabile del Servizio competente; 

 

Visto il parere di regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267 del 2000, favorevole, 

espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario; 

 

Visto il D. Lgs. n.267 del 18/08/2000;  

Visto il D.Lgs. n.118/2011;  

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 

 



con voti unanimi 

   

 

 

DELIBERA  

  

 

1 di dare atto che la premessa forma parte integrante, formale e sostanziale del presente 

provvedimento; 

 

2 di proporre al Consiglio Comunale di confermare, ai sensi dell’articolo 52 del decreto 

legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e dell’articolo 1, del d.Lgs. n. 360/1998, per l’anno 2022, 

l’aliquota unica in misura pari allo 0,75% per l’applicazione dell’addizionale comunale 

all’IRPEF in vigore per il 2021, stabilendo una soglia di esenzione dal pagamento 

dell’addizionale per tutti coloro che risultino titolari di un reddito complessivo IRPEF non 

superiore a 7.500,00 euro e di approvare la stessa quale atto funzionale all’approvazione dello 

schema di bilancio 2022-2024; 

 

DELIBERA  

 

di dichiarare, stante l’urgenza di provvedere, con voti unanimi, il presente provvedimento 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000.  
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2021

UFFICIO RAGIONERIA

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

11/11/2021

Ufficio Proponente (UFFICIO RAGIONERIA)

Data

Parere Favorevole

Giuseppe Matarrese

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile del Servizio

Sintesi parere:

11/11/2021Data

Parere Favorevole

Giuseppe Matarrese

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Il presente verbale viene così sottoscritto. 

 

SINDACO 

NITTI GIUSEPPE 

SEGRETARIO GENERALE 

PINTO ANNA ANTONIA 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del
Comune di Casamassima. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

NITTI GIUSEPPE in data 17/11/2021
pinto anna antonia in data 17/11/2021
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ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’ 
 

DELIBERA N. 198 del 15/11/2021 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF ANNO 2022 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio 

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione: 

E' stata dichiarata immediatamente eseguibile il giorno 15/11/2021 (art 134 - c.4 - D.Lgs. 

267/2000) 

 

Casamassima, 17/11/2021 

IL SEGRETARIO GENERALE  

Anna Antonia Pinto 

 

La su indicata Deliberazione è stata pubblicata sull’Albo Pretorio on-line del Comune dal 

17/11/2021 al 02/12/2021. 

 

  

Casamassima, 17/11/2021 

L’ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE  

Bellomo Vincenzo

 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del
Comune di Casamassima. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

pinto anna antonia in data 17/11/2021


